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. GIOVANNI, IL DISCEPOLO CHE GESÙ AMAVA 

del Card. Gianfranco Ravasi 
 

 Dell’apostolo Giovanni (nome ebraico che significa “Il Signore do-
na la sua grazia”) è nota nei Vangeli la famiglia: suo padre era Zebedeo, 
suo fratello l’ apostolo Giacomo; di professione era pescatore, o forse 
membro di una società familiare di pesca a cui probabilmente collabora-
vano anche altri due fratelli, gli apostoli Simone Pietro e Andrea. La sua 
vocazione era appunto avvenuta nell’ ambiente di lavoro e da quel mo-
mento Giovanni era stato cooptato da Gesù nel gruppo ristretto dei tre 
testimoni privilegiati comprendente anche Pietro e Giacomo… Cristo im-
porrà anche un soprannome ai due fratelli, Giovanni e Giacomo, Boaner-
ghes, “figli del tuono”, di solito collegato al loro carattere veemente ma 
forse da considerare in senso positivo, essendo il tuono nella Bibbia sim-
bolo della voce potente di Dio: essi, allora, avrebbero il compito di atte-
stare con forza e autorità la parola divina. Giovanni riappare negli Atti 
degli Apostoli, spesso in connessione con Pietro, e con la missione di 
evangelizzatore. Paolo lo colloca, invece, tra le “colonne” della Chiesa 
madre di Gerusalemme, insieme con Pietro e Giacomo “fratello del Si-
gnore”. In sintesi possiamo dire che Giovanni costituisce una delle figure 
di più alto spicco all’ interno del collegio apostolico dei Dodici.  
 Una considerazione a parte merita la figura misteriosa del 
“discepolo che Gesù amava”: essa entra in scena nel quarto Vangelo 
solo alla fine, quando sta per compiersi l’“ora” della passione, morte e 
glorificazione pasquale di Cristo. È convinzione tradizionale che sia un 
autoritratto dello stesso apostolo Giovanni… 
  Soffermiamoci, allora, su questo scritto assegnato a Giovanni e 
contrassegnato dal simbolo dell’aquila, sulla base dell’ attribuzione tradi-
zionale ai quattro evangelisti dei quattro esseri viventi dell’ Apocalis-
se. Composto di 15.416 parole greche e di 879 versetti (il terzo per lun-
ghezza dopo Luca e Matteo), questo Vangelo si caratterizza per un lin-
guaggio teologico molto raffinato, tanto da aver meritato la definizione 
di “Vangelo spirituale”... Certo è che alla base del quarto Vangelo si ha 
la testimonianza dell’apostolo stesso che aveva condiviso la vita pubblica 
di Gesù da un angolo di visuale privilegiato. È lui a dare il via, attraverso 
le sue parole, a uno scritto che forse ebbe l’aiuto di un redattore qualifi-
cato che compose il Vangelo sulla base di quella testimonianza orale, ma 
anche con la sua esperienza, la sua preparazione spirituale e culturale, 
la sua abilità letteraria. Per alcuni studiosi potrebbe essere costui il 
“discepolo amato”, associato a Giovanni... L’insieme del Vangelo rivela 
una sua compattezza e un’ identità teologica ben netta... 
 Ma attorno a Giovanni è fiorita anche una tradizione popolare mol-
to vivace che si è basata su testi apocrifi e su vere e proprie leggende: a 
Porta Latina a Roma, sarebbe stato immerso in una caldaia di olio bol-
lente, da cui uscì illeso. Sarebbe stato allora relegato nell’isola-prigione 
di Patmos nell’Egeo, ove avrebbe scritto l’Apocalisse. Da lì, trasferito a 
Efeso, avrebbe convertito un filosofo e, costretto dagli orefici di quella 
città – i quali producevano ex voto per la dea Artemide – a bere una 
coppa di veleno, con un segno di croce l’avrebbe purificata facendone 
uscire una serpe. A lui verranno attribuite risurrezioni di morti, miracoli 
e discorsi e la sua figura entrerà trionfalmente nella storia della teologia 
e della pietà popolare, esaltato come “vergine” e “teologo”... 
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Anniversari di Matrimonio 

17 gennaio 2021 - ore 11.00  

Dare il proprio nome in Segreteria Parrocchiale  oppure ritirare il 
modulo in Chiesa e consegnarlo in Sacrestia. Festeggeremo gli an-
niversari a partire dal 5° anno e multipli di 5, compreso il 1° anno 
di matrimonio. 

 

 

Celebrazioni del S. Natale di Gesù 
 

 
 

S. GIOVANNI EVANGELISTA - FESTA PATRONALE  
27 dicembre  Ore 11 in S. Giovanni Evangelista  
   Celebra Sua Ecc. Mons. VINCENZO Di Mauro  
   Ore 17.00 in S. Giovanni Evangelista  

 

S. MESSA DI RINGRAZIAMENTO con il canto del Te Deum  
31 dicembre  Ore 17 in S. Giovanni Paolo II 

 

CIRCONCISIONE DEL SIGNORE 
1 gennaio 2021 Ore 11 in S. Giovanni Paolo II 
   Ore 17 in S. Giovanni Paolo II 
 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
5 gennaio   Ore 17 in S. Giovanni Paolo II 
6 gennaio   Ore 11 in S. Giovanni Paolo II 
   Ore 17 in S. Giovanni Paolo II 
 

BATTESIMO DEL SIGNORE 
9 gennaio   Ore 17 in S. Giovanni Paolo II 
10 gennaio  Ore 11 in S. Giovanni Paolo II 
   Ore 17 in S. Giovanni Paolo II 
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Parrocchia San Giovanni Evangelista - Varese 
 

FESTA PATRONALE 
SAN GIOVANNI EVANGELISTA 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 27 DICEMBRE 2020 AL 3 GENNAIO 2021 

 27 Domenica S. Giovanni Evangelista - FESTA PATRONALE 
Presenti i Volontari e Associazioni 

 Vangelo della Risurrezione: Giovanni 20, 19-23 
 1Giovanni 1, 1-10; Salmo 96; Romani 10, 8c-15; Giovanni 21, 19c-24 
 I tuoi amici, Signore, contempleranno il tuo volto                        Propria 

S. Giovanni Evangelista 
 
 
S. Giovanni Evangelista 

11.00 
 
 
17.00 

S. Messa Solenne Concelebrata  
per Rosanna D’Alessio 
Celebra Sua Ecc. Mons. Vincenzo Di Mauro 
S. Messa Solenne  PRO POPULO 

28 Lunedì Santi Innocenti 

 Geremia 31, 15-18. 20; Salmo 123; Romani 8, 14-21; Matteo 2, 13b-18 
 A te grida, Signore, il dolore innocente                                         Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per Piero 
S. Rosario 
S. Messa per i morti di questo tempo 

29 Martedì Ottava di Natale V 

 Michea 5, 2-4a; Salmo 95; Galati 1, 1-5; Luca 2, 33-35 
 Gloria nei cieli e gioia sulla terra                                                    Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per gli operatori sanitari 
S. Rosario 
S. Messa per le nostre famiglie 

30 Mercoledì Ottava di Natale VI 

 Michea 4, 6-8; Salmo 95; 2Corinzi 1, 1-7; Luca 11, 27b-28 
 Lode a te, Signore, re di eterna gloria                                            Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per i nostri governanti 
S. Rosario 
S. Messa per Adelina, Elvira, Massimo, Loretta e Antonio 

31 Giovedì Ottava di Natale VII 

 Michea 5, 2-4a; Salmo 95; Galati 1, 1-5; Luca 2, 33-35 
 Gloria nei cieli e gioia sulla terra                                                    Propria 

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa di ringraziamento col Te Deum 

 1 Venerdì OTTAVA NATALE Circoncisione del Signore 

 Numeri 6, 22-27; Salmo 66; Filippesi 2, 5-11; Luca 2, 18-21 
 Dio ci benedica con la luce del suo volto                                       Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
16.25 
17.00 

S. Messa con Invocazione allo Spirito Santo 
S. Rosario 
S. Messa con Invocazione allo Spirito Santo  
per Ponti Dario 

2 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per quanti si affidano alle nostre preghiere 

 3 Domenica Dopo l’Ottava del Natale 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
16.25 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Rosario 
S. Messa PRO POPULO 


